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Comunicato stampa 

Emergenza : Previsione, Prevenzione, SOLUZIONE.

USB ha scritto ai vertici del Corpo Nazionale  ed al Prefetto di Catanzaro per una serie di problematiche scaturite dalla gestione dell’emergenza in atto a Catanzaro.

Purtroppo a farne le spese sono sempre e solo i cittadini, perché il sistema non funziona; abbiamo visto decine di trasmissioni, indagini, convegni, libri, ma non abbiamo visto alcun cambiamento nella gestione delle emergenze o meglio nessun intervento preventivo, solo la solita macchina burocratica dell’allerta sconosciuta ai cittadini, i soliti enti che “qualcuno non ha ottemperato”, la passerella dei soliti politici  grandi attori addolorati, il capi della protezione civile che dicono  “ho fatto tutto quello che dovevo fare”  e le solita scappatoia “dell’evento eccezionale”.

Se a Catanzaro, zone come Giovino, Cava, Santa Maria, Martelletto e decine di altre si allagano puntualmente almeno una volta all’anno in maniera catastrofica, si dovrà pur trovare una soluzione rispettosa dei cittadini che pagano le tasse ed hanno fatto sacrifici per costruirsi una casa?

E’ mai possibile che un ente nazionale, il massimo ente nazionale preposto alla protezione civile debba ridursi  anche lui allagato? (lo abbiamo visto anche noi dalle foto sul web! )

Eppure la protezione civile dovrebbe fare prevenzione : non ha previsto che realizzare una sede regionale in un pantano portava delle conseguenze? vorrà dire che la protezione  non ha  fatto previsione e neanche prevenzione?

USB da anni propone una soluzione che chiaramente non viene accolta perché sarebbe troppo doloroso cambiare determinati meccanismi  e sostituire degli ingranaggi, in un paese che non vuole cambiare!

Non serve questo doppione : Protezione civile -che incamera fondi e soldi senza limiti- e Corpo Nazionale dei VIGILI DEL FUOCO   sempre soli sul territorio a contatto con il popolo ed i cittadini;  serve un organismo unico che possa garantire previsione, prevenzione, protezione ed infine, solo alla fine, dopo avere lavorato per prevenire, possa soccorrere in maniera professionale; invece i Vigili del Fuoco si trovano senza personale, senza fondi, senza mezzi, senza caserme : rafforziamo questo corpo.

L’Italia, il bel paese, ha un territorio fragile, troppo fragile per essere abbandonato a se stesso e depredato da alcuni predoni “incriccati” nel meccanismo!

I cittadini Italiani non hanno bisogno di giornate da ricordare perché ne hanno già tante, e non hanno bisogno di lutti nazionali!

I cittadini pretendono di poter vivere dignitosamente così come i vigili del fuoco pretendono di poter portare il loro contributo alle popolazioni in maniera dignitosa e non come sono abituati a fare : oggi lavorano anche solo con le nude mani e senza mezzi, solo con la buona volontà e l’amore per il prossimo!

Speriamo solo che questa nostra  venga pubblicata perché sempre più spesso dobbiamo notare che la stampa -carta o web- censura i nostri articoli troppo diretti, troppo forti, troppo veri; una certa stampa  è controllata e legata mani e piedi, e non pubblica.
